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Stato del bando
Approvato il preavviso concernente il bando con D.D. n. 234/A1912A/2023 (in corso 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione) 

Apertura sportello: il giorno 29 giugno 2023, previa approvazione D.D. di conferma 
dei contenuti del sopra citato preavviso, qualora la pubblicazione del regolamento di 
modifica del Regolamento (UE) n. 651/2014 avvenga sulla GUUE entro il giorno 22 
giugno 2023; altrimenti il settimo giorno di calendario successivo al giorno di 
pubblicazione del citato regolamento.

Maggiori informazioni
https://bandi.regione.piemonte.it/pre-informazione-fondi-ue/digitalizzazione-effi
cientamento-produttivo-imprese

https://bandi.regione.piemonte.it/pre-informazione-fondi-ue/digitalizzazione-efficientamento-produttivo-imprese
https://bandi.regione.piemonte.it/pre-informazione-fondi-ue/digitalizzazione-efficientamento-produttivo-imprese


SINTESI PR FESR 2021/2027

 rafforzare la competitività del Piemonte attraverso il consolidamento delle imprese, l'innovazione e 
la diversificazione dei prodotti, lo sviluppo dei settori a maggiore potenziale di crescita, la 
contaminazione tra settori e attori differenti;

promuovere la trasformazione sostenibile del territorio e del sistema produttivo, assumendo sia le 
opportunità della transizione verde e della resilienza sia quelle della trasformazione digitale;

 sostenere l’aggiornamento delle competenze in linea con le esigenze della specializzazione 
intelligente e della transizione industriale, nonché la creazione di figure professionali 
immediatamente rispondenti ai fabbisogni del mercato del lavoro;

 accompagnare la coesione e lo sviluppo territoriale sostenibile, lo sviluppo integrato e la riduzione 
degli squilibri territoriali. 

Nel quadro di un efficace utilizzo delle risorse, l’attuazione del PR FESR Piemonte 2021/2027 verrà 
sviluppata secondo una logica di complementarità, coordinamento e sinergia con gli altri strumenti di 
incentivazione/investimento, così da evitarne sovrapposizioni o effetti spiazzamento.

LE SFIDE



OS 2 - Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i 
vantaggi della digitalizzazione                                            (Dotazione 185 milioni euro)

Azione I.2.2. Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale  (Dotazione 100 milioni di euro)

TRANSIZIONE DIGITALE IMPRESE

OS 3 Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, 
anche grazie agli investimenti produttivi (Dotazione 292 milioni euro)

COMPETITIVITÀ IMPRESE

Azione I.3.1. Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale 
(Dotazione 102 milioni di euro)

Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese

PRIORITA’ 1 – RSI, COMPETITIVITA’, TRANSIZIONE DIGITALE
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Ho un progetto di economia circolare: come posso utilizzare questo bando?
Digitalizzazione e economia circolare sono strettamente collegate.
Internet of Things, Big Data e altre tecnologie digitali sono alla base dello sviluppo dei 
modelli di business dell’Economia Circolare. Queste tecnologie consentono ad esempio:
- di effettuare il tracciamento di prodotti o materiali durante tutto il loro ciclo di vita per 
consentirne un uso prolungato e il mantenimento del massimo valore possibile
- di condividere prodotti e servizi attraverso piattaforme, sviluppando modelli di business 
basati sulla servitizzazione (non più vendita ma leasing, il pay-per-use, etc.)
- di collegare i vari attori economici, all’interno di una filiera ma non solo, per ridurre gli 
scarti e riutilizzarli in altri punti della stessa o di altre catene produttive, o per condividere 
risorse (macchinari ma anche servizi, ad esempio di logistica).
Il bando supporta sia investimenti in digitalizzazione sia interventi finalizzati a dare 
attuazione al paradigma dell’economia verde e circolare.
Prevede inoltre sub-linee green con maggiorazione dell’intensità di aiuto (v. oltre)
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Esempi di interventi ammissibili

Progetti riguardanti soluzioni tecnologiche digitali di filiera per l’ottimizzazione della 
supply chain (logistica, fornitori, clienti) in chiave di economia circolare

Progetti di soluzioni integrate ai prodotti e APP per l’engagement degli utilizzatori per 
stimolare comportamenti e consumi più “circolari”, ambientalmente sostenibili e 
responsabili.

Progetti di investimento finalizzati a consentire all’impresa di utilizzare materie prime 
seconde come input del proprio processo produttivo

Progetti di investimento finalizzati alla realizzazione di un progetti di simbiosi industriale

Progetti di investimento finalizzati all’innovazione di prodotto, per la realizzazione di 
prodotti “circular by design”
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Criteri di ammissibilità sostanziale: contributo alla SRSvS

Gli interventi finanziati dovranno contribuire ad almeno uno dei seguenti 
obiettivi specifici della Strategia regionale di sviluppo sostenibile (SRSvS):
✔ Aumentare la sostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi, anche 

sfruttando tutto il potenziale delle tecnologie più innovative
✔ Sostenere lo sviluppo di nuove specializzazioni produttive ad alta innovazione, 

basate sul paradigma dell’economia circolare e della bio-economia
✔ Promuovere l'innovazione tecnologica e la transizione del sistema produttivo
✔ Diffondere i sistemi di certificazione di sostenibilità ambientale (LCA, impronta 

di carbonio, etc.) sulle materie prime e nelle attività delle imprese
✔ Ridurre la produzione di rifiuti e promuovere il corretto uso delle biomasse
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Requisiti di ammissibilità sostanziale dei progetti: rispetto del principio DNSH 

L’applicazione del principio DNSH, ovvero “non arrecare un danno significativo 
all’ambiente”, con particolare riferimento ai progetti finanziati dal Bando si 
applica relativamente ai seguenti obiettivi ambientali:
- mitigazione dei cambiamenti climatici;
- economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclo dei rifiuti.

Il mancato rispetto di un criterio di ammissibilità sostanziale, quale il principio 
DNSH, comporta la inammissibilità del progetto e la revoca totale del 
finanziamento e della sovvenzione eventualmente già concessi o erogati.
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Dimostrazione del rispetto del principio DNSH 

Il possesso di certificazioni del sistema di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001, ISO 
14064, OEF) da parte dell’impresa richiedente comprova il rispetto del principio DNSH.
Inoltre, diverse tipologie di spese ammissibili sono considerate conformi a priori al principio 
DNSH (es: acquisiti di software, licenze, brevetti, know how, progettazione e sviluppo).

In caso di assenza di certificazione del sistema di gestione aziendale, le spese diverse da 
quelle sopra citate, per essere in linea col principio DNSH, dovranno rispondere alle 
condizioni specifiche indicate nel Bando (es: presenza di certificazioni energetiche, etc).

Altrimenti, andranno fornite una diagnosi energetica stilata da un tecnico abilitato e una 
relazione sulla gestione dei rifiuti (gerarchia dei rifiuti), assumendosi l’impegno di 
applicarne gli aspetti collegati alle spese del progetto. L’attuazione dell’impegno sarà 
oggetto di verifica in sede di controlli in loco.
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L’AdG garantisce l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture 
la cui durata attesa è di almeno cinque anni (ex art. 73.2 del Reg. (UE) n. 2021/1060).

Nell’ambito del Bando, il processo di immunizzazione si considera assolto per gli interventi 
non direttamente esposti agli eventi atmosferici.

Per gli interventi esposti agli agenti atmosferici, il processo di immunizzazione può 
considerarsi assolto qualora gli interventi siano realizzati in classi di idoneità geologica alla 
trasformazione urbanistica I e II (circolare P.G.R. 7/lap del 1996 e smi).

Altrimenti, nel caso in cui gli interventi esposti agli eventi atmosferici rientrassero in classe 
di idoneità III, o qualora il P.R.G.C. non risultasse adeguato al Piano per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI, D.P.C.M. 24 maggio 2001), dovrà essere presentata una relazione 
prodotta da un esperto tecnico.
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Dotazione finanziaria
- euro 50.000.000 per la Linea a) Digitalizzazione delle imprese

(Azione I.1ii.2 Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale) 

- euro 30.000.000 per la Linea b) Efficientamento produttivo delle imprese 
(Azione I.1iii.1. Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale)

Destinatari
Le PMI, incluse le micro imprese; piccole imprese a media capitalizzazione e imprese a media 
capitalizzazione (di seguito, imprese a media capitalizzazione) 

Tipologia di agevolazione
Strumento finanziario combinato con sovvenzione ex art. 58, par. 5, Regolamento (UE) n. 
2021/1060.
Il finanziamento agevolato può coprire fino al 100% dei costi ammissibili ed è costituito per il 70% 
da risorse a tasso zero PR FESR 2021/2027 e per il restante 30% da risorse fondi bancarie; inoltre, 
esclusivamente per le PMI, è prevista l’erogazione di una sovvenzione a fondo perduto.



SINTESI PR FESR 2021/2027

Dimensione di impresa



SINTESI PR FESR 2021/2027

Tipologie di beneficiari e forme di aiuto

Imprese
(art. 5.2 

Reg 
1058)

Imprese 
diverse da PMI
(grandi 
imprese)

In ambito efficienza energetica e 
energie rinnovabili

In cooperazione con PMI per 
ricerca e innovazione

Piccole imprese a 
media capitalizzazione
(SMALL MID CAP)

Imprese a media 
capitalizzazione
(MID CAP)
 

Ricerca e 
innovazione

PMI

SF (prestito o garanzie)

SF + sovvenzione
    Sovvenzione

SF (prestito o garanzie)
SF + sovvenzione

    Sovvenzione

SF (prestito o garanzie)
SF + sovvenzione

SF 
(prestito o 
garanzie)

SF (prestito o garanzie)
SF + sovvenzione

     Sovvenzione
13
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Il Bando si svilupperà secondo due linee dedicate alle imprese proponenti:

Linea a)  Digitalizzazione delle imprese - investimenti in infrastrutture digitali e cybersecurity; sistemi 
integrati; commercio elettronico, e-business e processi aziendali in rete; tecnologie emergenti; ecc...

Linea b) Efficientamento produttivo delle imprese - progetti di miglioramento della competitività: 
investimenti finalizzati a diversificazione produttiva e/o di fornitura di servizi; innovazione di 
prodotto; trasformazione del processo produttivo, anche con il fine di innalzare il livello di sicurezza 
sul lavoro al di sopra degli standard obbligatori; ecc...

Una singola impresa potrà richiedere il supporto previsto dal Bando sia a valere sulla Linea a) sia a 
valere sulla Linea b), presentando due domande distinte purché riferite a spese differenti.

Su entrambe le linee sono previste delle sub-linee green con maggiorazione dell’intensità di aiuto, 
per progetti che prevedano investimenti finalizzati alla protezione ambientale; le imprese a media 
capitalizzazione potranno presentare domanda esclusivamente su tali sub-linee green.
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Sub-linee green con maggiorazione dell’intensità di aiuto: previste per progetti che prevedano 
investimenti finalizzati alla protezione ambientale inclusi gli investimenti per la decarbonizzazione, 
che - secondo quanto previsto dall’art. 36, par. 2, lettere a), b) e c), dell’Allegato alla Comunicazione 
COM (2023) 1712 final:

- consentano la realizzazione di un progetto che porti ad un aumento della protezione ambientale 
delle attività del beneficiario, al di là delle norme dell'Unione in vigore, indipendentemente dalla 
presenza di norme nazionali obbligatorie più rigorose di quelle dell'Unione; oppure

- consentano l'attuazione di un progetto che porti ad un aumento della protezione ambientale delle 
attività del beneficiario in assenza di norme previste dall'Unione; oppure

- consentano l’attuazione di un progetto che porti ad un aumento della protezione ambientale delle 
attività del beneficiario per adeguarsi alle norme dell’Unione già adottate ma non ancora in vigore, 
purché gli investimenti siano realizzati e terminati almeno 18 mesi prima dell’entrata in vigore delle 
norme dell’Unione come previsto dall’art. 36, par. 3, dell’Allegato alla suddetta Comunicazione COM 
(2023) 1712 final.
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“Protezione ambientale”
Qualsiasi azione o attività finalizzata a ridurre o prevenire inquinamento, impatti ambientali negativi o 
altri danni all’ambiente fisico (inclusi aria, acqua e suolo), all’ecosistema o alle risorse naturali a causa di 
azioni umane, incluse azioni finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici, alla riduzione del 
rischio di cambiamenti climatici, alla protezione e alla ricostituzione della biodiversità o alla transizione 
ad un utilizzo maggiormente efficiente delle risorse naturali, ivi comprese misure di risparmio 
energetico, utilizzo di risorse energetiche rinnovabili e altre tecnologie per ridurre le emissioni di gas 
serra e altri inquinanti, così come alla transizione verso modelli di economia circolare per ridurre 
l’utilizzo di materie prime. 

“Norme dell’unione”
a) una norma dell’Unione vincolante che determini i livelli che le singole imprese devono raggiungere 
in termini di tutela ambientale; oppure
b) l’obbligo previsto dalla direttiva 2010/75/UE di applicare le migliori tecniche disponibili (Best 
Available Techniques, BAT) e di garantire livelli di emissione non più elevati rispetto a quanto lo 
sarebbero applicando le BAT.
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Spese ammissibili
● Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti funzionali allo 

svolgimento dell’attività, quali l’acquisto di impianti, macchinari e attrezzature ad uso produttivo, 
nuovi di fabbrica o ricondizionati, ivi incluso: l’acquisto di software e hardware, l’acquisto di veicoli 
(ad esclusione della categoria M1) puliti o a zero emissioni, l’acquisto di pannelli fotovoltaici 
accessori al progetto di investimento principale e nel limite massimo del 20% delle spese 
ammissibili;

● Spese per installazione e posa in opera degli impianti, ivi incluse le opere murarie, ad esclusivo 
asservimento dei beni di cui al punto precedente, nel limite del 20% dei relativi investimenti;

● Spese per diritti di proprietà intellettuale, limitatamente all’acquisto di brevetti, know-how, 
conoscenze tecniche non brevettate strumentali al progetto, ivi incluse le licenze, nel limite del 10% 
delle spese ammissibili;

● Spese per progettazione e sviluppo, strettamente connesse e funzionali al progetto di 
investimento, intese come costi esterni sostenuti per la progettazione e lo sviluppo inerenti lo 
specifico prodotto/processo, ivi inclusi i costi per le certificazioni. Sono inclusi gli studi di fattibilità 
avviati prima della presentazione della domanda, purché successivamente al 7/10/2022 e 
strettamente correlati al progetto di investimento.
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Saranno ammissibili progetti aventi le seguenti dimensioni finanziarie (al netto IVA):
- per le micro e piccole imprese, importo minimo pari a € 50.000;
- per le medie imprese, importo minimo pari a € 100.000;
- per le imprese a media capitalizzazione, importo minimo pari a € 250.000.

L’importo massimo dei costi ammissibili è fissato in € 3.000.000,00.

La durata del progetti dovrà rientrare nell’orizzonte temporale di 18 mesi.

Ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
41/2023, a partire dal 1° giugno 2023 le fatture relative all'acquisizione dei beni e servizi 
oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive devono contenere il Codice unico di 
progetto (CUP).
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L’aiuto concedibile al destinatario finale viene determinato in sede di concessione da Finpiemonte: 
●  in termini di equivalente sovvenzione lordo (ESL), ossia il valore dell’aiuto concesso in termini di interessi 

non pagati con riferimento alla quota a tasso zero, per la parte di finanziamento agevolato; 
● limitatamente alle PMI, quale importo aggiuntivo, a titolo di sovvenzione determinato in base alla 

percentuale predefinita per la tipologia di intervento, riferita all’importo ammesso del progetto. 

Il valore complessivo dell’aiuto concesso, dato dalla somma di “ESL da finanziamento + sovvenzione”, non 
potrà superare la soglia massima di aiuto concedibile prevista dal Bando con riferimento alla tipologia di 
intervento ammesso/dimensione d’impresa; in caso contrario, Finpiemonte determinerà le necessarie 
rimodulazioni correttive.

Per entrambe le linee e per le sole PMI, sono previste premialità il cui possesso comporterà una 
maggiorazione fino al 2% della sovvenzione riconoscibile, quali il possesso del rating di legalità, della 
certificazione della parità di genere, la rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di 
partecipazione finanziaria al capitale sociale, il possesso di certificazioni relative ai sistemi di gestione 
ambientali (EMAS o equivalenti), il possesso del rating ESG.
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Maggiorazione “aree 107.3.c”

In caso di localizzazione della sede destinataria dell’investimento in un’area inclusa nelle cosiddette “aree 
107.3.c” della carta nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale approvata dalla CE con decisione C (2022) 
1545 final del 18.03.2022, l’intensità di aiuto complessiva risulta maggiorata del 2,5% in applicazione di 
quanto previsto dagli artt. 14 e 36 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e  s.m.i.

Ammortamento finanziamento agevolato
Le caratteristiche del piano di ammortamento del finanziamento agevolato, a rate trimestrali a quote capitali 
costanti posticipate, saranno le seguenti:
A) max 60 mesi, di cui 6 di preammortamento facoltativo, per investimenti inferiori o uguali a € 1 milione;
B) max 72 mesi, di cui 12 di preammortamento facoltativo, per investimenti superiori a € 1 milione;
C) limitatamente alle imprese a media capitalizzazione, max 84 mesi, di cui 12 di preammortamento 
facoltativo, per investimenti superiori a € 2 milioni.
L’opzione B) e C) sono a discrezione dell’impresa, che potrà comunque scegliere l’opzione B) se applicabile o 
l’opzione A).
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INFORMAZIONI AGGIORNATE SUI BANDI

Sito web Regione Piemonte:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-
europei
(sezione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) 

Finpiemonte – possibilità di registrazione 
alla newsletter:
https://finpiemonte.it/newsletter 

Agevolazioni PR FESR Tutte le agevolazioni

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei


L’Europa investe sul Piemonte, il Piemonte investe su di te 
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